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Infoiata la terza « missione » del segretario di Stato in Medio Oriente 

Vance è in visita in Egitto 
dove oggi incontrerà Sadat 

In una conferenza stampa a Bruxelles, lo statista americano ha riaffermato 
la volontà di arrivare alla conferenza di Ginevra - Attacco di Heykal a Sadat 

IL CAIRO — Giungendo ieri 
sera nella capitali; egiziana, 
il segretario di Stato ameri
cano Vance ha iniziato la sua 
nuova missione in Medio 
Oriente (la terza da quando 
ha assunto l'incarico, all'ini
zio dell'anno), che lo porterà 
successivamente in Israele, 
Giordania, Libano, Arabia 
Saudita e Siria. Intento prin
cipale di Vance sembra es
sere quello di indurre altri 
Paesi arabi — in particolare 
Giordania e Siria — ad ade
rire alla iniziativa di Sadat; 
secondo alcune fonti, se ciò 
non si rivelasse possibile, il 
segretario di Stato tentereb
be di ottenere un ulteriore 
rinvio della riunione fissata 
per il 14 dicembre al Cairo, 
al fine di evitare un aggra
varsi della frattura nel mon
do arabo con possibili riper
cussioni sulla conferenza di 
Ginevra-

Indicative in proposito sono 
le dichiarazioni rilasciate da 
Vance ieri a Bruxelles, prima 
di partire per • l'Egitto, nel 
corso di una conferenza stam
pa tenuta a conclusione del 
Consiglio della NATO. Nel
l'evidente intento di tranquil
lizzare i suoi alleati europei, 
soprattutto di fronte al so
spetto più volte avanzato nel
le ultime settimane che Wa
shington stia rinunciando alla 
idea di una soluzione globale 
della crisi mediorientale, 
Vance ha detto che « il no
stro obbiettivo resta la con
vocazione della conferenza di 
Ginevra, possibilmente prima 
della fine dell'anno. La pros
sima riunione del Cairo — 
ha aggiunto — non annulla 
questa possibilità ». Interro
gato circa l'atteggiamento a-
mericano su un possibile ac
cordo separato fra Egitto e 
Israele. Vance ha risposto che 
sia Sadat • sia Begin hanno 
dichiarato di volere un rego
lamento globale del conflitto: 
« Da parte nostra — ha ag
giunto il segretario di Stato 
— faremo il possibile perchè 
si arrivi ad una soluzione di 
insieme ». 

Vance (che si era in pre
cedenza incontrato con il sot
tosegretario - di Stato per il 
Medio Oriente, Philip Habib. 
reduce da Mosca) ha anche 
fatto cenno ai dissensi in pro
posito fra il suo governo e 
quello - sovietico: e L'Unione 
sovietica — ha detto — desi
dera che s i . raggiunga una 
sistemazione globale dei pro
blemi del Medio Oriente e 
il suo obbiettivp rimane la 
conferenza di Ginevra. Tutte 
le parti auspicano una simile 
evoluzione. L'Unione sovieti
ca e noi ' non condividiamo 
tuttavia lo stesso punto di 
vista sull'utilità della riunio
ne del Cairo». 

Dopo la conferenza stam
pa. come si è detto. Vance è 
partito per il Cairo dove è 
giunto in serata e dove oggi 
avrà i suoi colloqui con il 
presidente Sadat. Al suo ar

rivo nella capitale egiziana, 
Vance ha dichiarato ai gior
nalisti di guardare « con 
grande aspettativa » al suo 
incontro con - Sadat. con il 
quale — ha aggiunto — « par
lerò del miglior modo di an
dare avanti e favorire le ini
ziative da lui già intrapre
se ». Vance ha anche detto 
che Sadat « gode dell'ammi
razione e del rispetto del go
verno americano e del popolo 
degli Stati Uniti per l'impul
so da lui impresso al proces
so di pace ». 

Questo punto di vista, come 
è noto, non è condiviso dai 
diretti interessati • arabi, che 
anzi hanno reagito aspramen
te alla iniziativa di Sadat; 
e proprio di qui prende le 
mosse la missione di Vance. 
A Riad egli cercherà di in
durre re Khaled ad uscire 
dal suo riserbo e a prendere 

apertamente posizione per Sa
dat; mentre a Damasco e 
Amman cercherà di convin
cere il presidente Assad e 
re Hussein ad aderire alla 
iniziativa del leader egiziano. 
Ma non sembra che il suo 
tentativo possa avere molti 
frutti: Hussein è rientrato ieri 
ad Amman dal Cairo (dove 
si era recato da Damasco) 
dopo aver annullato un suo 
ulteriore colloquio con Sadat; 
nei prossimi giorni si reche
rà in Arabia Saudita, nel Ku
wait (dove ieri è giunto As
sad) ed Emirati del Golfo. 
Israele invece ha deciso di 
allargare la sua delegazione 
per la conferenza del Cairo, 
aggiungendo ai due esponenti 
politici già designati anche un 
alto esponente militare, il ge
nerale Avraham Tamir. 

Sull'atteggiamento di re 
Khaled verso Sadat si è sof

fermato ieri a New York il 
direttore del quotidiano cai
rota Al Akhbar, Moussa Sa-
bri, che ha accompagnato Sa
dat in Israele; egli ha detto 
che Arabia Saudita, Marocco, 
Tunisia e Sudan appoggiano 
l'iniziativa egiziana; che re 
Khaled e Sadat sono « in con
tinuo contatto »; e che la Si
ria < tornerà ad unirsi al
l'Egitto perchè non esiste al
tra strada: l'Egitto è la chia
ve della pace o della guer
ra ». Diverso invece il parere 
dell'ex-direttore di AI Ahram, 
il ben noto Hassanein Hey
kal, il quale in un'intervista 
ha definito la visita di Sa
dat e un regalo » per Israele, 
ha detto che « non si può 
parlare di Palestina senza la 
partecipazione dei palestine
si » e che le azioni di Sadat 
avranno l'effetto di minare 
la conferenza di Ginevra. 

DALLA PRIMA PAGINA 

PROTESTA CONTRO LO SCIA' 
Un gruppo di studenti iraniani hanno occupato ieri mattina 
l'ambasciata del loro Paese a Roma, per protestare pubbli
camente contro le sanguinose repressioni del giorni scorsi a 
Teheran. • I giovani, aderenti alla CISNU, hanno bruciato 
ritratti dello Scià e bandiere. La polizia. Intervenuta su richie
sta dei diplomatici iraniani, ha arrestato 12 studenti, che 
saranno processati per « devastazione », ed ha respinto la 
richiesta dei funzionari dell'ambasciata che i giovani fossero 
consegnati a loro, per essere subito rispediti in Patria. Nella 
foto: un momento della protesta. 

Preannunciato da Ceausescu alla conferenza del PCR 

NUOVO SLANCIO PER L'ECONOMIA ROMENA 
Necessario un mutamento qualitativo della produzione che faccia della Romania un Paese di me
dio sviluppo - Il giudizio sull'iniziativa di Sadat - Riaffermato il principio dell'autonomia dei PC 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST La conferenza 
nazionale del Partito comu
nista romeno, iniziata merco
ledì con una relazione di 
Ceausescu si è conclusa ieri 
con un nuovo intervento del 
segretario generale del parti
to e presidente della Repub
blica. Parlando del piano 1981-
85 Ceausescu ha detto che 
la Romania e supererà la 
condizione di paese in via di 
sviluppo, nella accezione con
temporanea di questa nozione 
passando allo stadio di paese 
di medio sviluppo >. Per 
l'immediato futuro tra gli o-
biettivi è stato indicato al 
primo posto Io sviluppo qua
litativo dell'economia. Ha 
detto Ceausescu: «L'eleva
mento del " livello tecnico, 
qualitativo, di tutti I prodot
ti. è diventato la condizione 
decisiva per il progresso del
la nostra economia e per 
questo, nei tre anni che ci 
attendono, occorre attuare in 
questa direzione i cambia
menti fondamentali necessari. 

E' venuto il tempo di tra
sformare la quantità in una 
nuova quanta. Si tratta di u-
na esigenza primordiale da 
cui dipende il futuro dell'in
dustria romena, dell'intera 
nostra economia nazionale ». 
E' questo il tema che il se
gretario del PCR ha sviluppa
to più a lungo. 

Nella parte dedicata alla si
tuazione internazionale, dopo 
aver espresso la sua preoc
cupazione per l'acutizzarsi di 
certe contraddizioni fra Stati 
e gruppi di Stati, anche in 
dipendenza della crisi eco
nomica intemazionale, e do
po aver rilevato che l'unica 
via ragionevole per il supe
ramento di tale crisi deve 
consistere nella riduzione dei 
privilegi dei monopoli, in una 
politica economica più razio
nale e più giusta e assicu
rando ai rapporti e al com
mercio internazionale una 
base di uguaglianza e di van
taggio reciproco, Ceausescu 
ha toccato i temi del Medio 
Oriente e i problemi del mo

vimento comunista interna
zionale. 

Sul Medio Oriente Ceause
scu. riconfermando la nota 
posizione romena — ritiro i-
sraeliano dai territori occu
pati. creazione di uno Stato 
palestinese. • partecipazione 
dell'OLP alla conferenza di 
Ginevra — ha aggiunto: « La 
visita del presidente Sadat in 
Israele si iscrive come un at
to di eccezionale importanza 
nella storia cosi tormentata 
di questa zona. Indipenden
temente dal modo come 
questa visita è stata valutata 
dagli uni o dagli altri, essa 
ha creato in maniera eviden
te una situazione nuova. Essa 
ha posto in evidenza la pos
sibilità di risolvere i proble
mi del Medio Oriente in un 
modo nuovo, con la parteci
pazione. senza intermediari, 
dei paesi direttamente inte
ressati ». 

Alle relazioni del PCR con 
gli altri partiti comunisti e 
operai e con il movimento 
rivoluzionario mondiale, 

Ceausescu ha dedicato la 
parte conclusiva della rela
zione. Osservando che « le 
profonde trasformazioni so
ciali e politiche avvenute 
hanno generato idee e tesi 
nuove, apprezzamenti e con
clusioni diversi circa l'evolu
zione del mondo contempo
raneo ». Ceausescu si è riferi
to alla « nozione di euroco
munismo », considerato come 
una manifestazione della 
preoccupazione di alcuni par
titi comunisti di trovare, in 
forma corrispondente alle 
condizioni dei loro paesi, le 
strade per unire le forze so
ciali avanzate nella lotta per 
la democratizzazione della 
società e per creare le condi
zioni del passaggio a nuovi 
ordinamenti sociali. «Il no
stro partito — ha detto anco
ra il segretario del PCR — 
rispetta interamente il diritto 
legittimo di ogni partito a o-
perare in maniera autonoma; 
nello stesso tempo le tattiche 
e le strategie politiche non 
devono condurre alla con

trapposizione di alcuni partiti 
ad altri, alla negazione di al
cune esperienze e vie verifi
cate nella pratica alla genera
lizzazione di alcune concezio
ni nuove, elaborate in condi
zioni specifiche. Come a nes
sun partito può essere im
posto un determinato model
lo da seguire, così nessun 
partito può imporre ad altri 
le proprie strade ». 

Ceausescu ha aggiunto, ri
chiamandosi alla decisione a-
dottata al X Congresso del 
partito: « Desidero qui riaf
fermare che il nostro partito 
non si porrà mai sulla linea 
del biasimo o della condanna 
di altri partiti nella soluzione 
di diversità di opinioni poli
tiche o ideologiche, essendo 
necessario che le chiarifica
zioni avvengano attraverso 
discussioni da partito a par
tito, ' perchè siamo convinti 
che questo corrisponde agli 
interessi della solidarietà e 
dell'unità di tutti i partiti 
comunisti e operai». 

Lorenzo Maugeri 

DEFINENDO STRUMENTALI LE CONDIZIONI DEGLI USA 

Castro risponde a Carter sulla polìtica africana 
Considerati comunque positivi i rapporti fra i due paesi - Mercoledì si inaugurano voli regolari tra Detroit e l'Avana 

Delegazione del PCI 
ai funerali del 

compagno Jespersen 
Si sono svolti ieri a Cope

naghen i funerali del com
pagno Knud Jespersen. pre
sidente del Partito comuni
sta danese. Per il partito co
munista italiano, che già ave
va espresso con un telegram
ma dei compagni Longo e 
Berlinguer, le sue profonde 
condoglianze e i sensi della 
sua fraterna solidarietà, era 
presente il compagno Ange
lo Oliva, membro del comi
tato Centrale. 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Nel giro di po
chi giorni i due massimi di
rigenti cubani, Fidel e Raul 
Castro, hanno risposto agli 
attacchi alla presenza di Cu
ba in • Africa, lanciati negli 
USA dallo stesso presidente 
Carter • e ' dall' ambasciatore 
all'ONU Andrew Young. Raul 
Castro, parlando al congresso 
del MPLA a Luanda. ha riba
dito che «per Cuba l prin
cìpi non sono materia di ne
goziato. Perdono tempo e si 
ostinano inutilmente i circoli 
governativi degli Stati Uniti 
quando pretendono condizio
nare l'ulteriore miglioramen
to delle relazioni statali col 
nostro paese al ritiro delle 
truppe internazionaliste cuba

ne dall'Angola. La decisione 
circa la grandezza, composi
zione, tempo di permanenza 
e missione delle truppe cu
bane compete unicamente e 
esclusivamente alla volontà 
sovrana dei governi della re
pubblica popolare d'Angola e 
di Cuba». 

Dal canto suo Fidel Castro 
ricevendo un gruppo di se
natori e giornalisti statuni
tensi ha sottolineato che a 
suo parere mai come ora i 
rapporti tra Cuba e Stati 
Uniti sono stati positivi e 
che Carter ha forzato la ma
no con le sue dichiarazioni 
circa la necessità di un ri
tiro dei cubani dall'Africa per 
permettere una normalizza
zione dei rapporti tra i due 
paesi. 

In effetti qui a Cuba si 
pensa che le dichiarazioni del 
presidente nordamericano e 
di Young (quest'ultimo solo 
alcuni mesi fa aveva dichia
rato che la presenza cubana 
in Africa è un elemento di 
stabilità) siano decisamente 
strumentali. Il fatto è che 
le opposizioni di destra nel 
Senato statunitense contro la 
approvazione del nuovo trat
tato per il Canale di Pana
ma sono particolarmente for
ti. Come noto, se si votasse 
oggi il Senato, molto pro
babilmente. respingerebbe gli 
accordi e per questo la di
scussione è stata spostata ai 
primi mesi dell'anno. Ma è 
ovvio che negli USA e in 
America Latina tutta la vi
cenda del Canale di Panama 

è sempre stata seguita aven
do un occhio a Cuba, dato 
che proprio questi erano i 
due punti preliminari da af
frontare per cominciare ad 
impostare un discorso nuovo 
nel subcontinente. La opposi
zione ai trattati del canale 
è anche l'anticipazione di una 
opposizione probabilmente 
molto più forte alla decisione 
di por fine al blocco econo
mico contro Cuba, condizione 
indispensabile, come hanno 
detto più volte i dirigenti 
cubani, per cominciare trat
tative serie e complete. 

Ecco dunque che davanti 
a questa situazione e davanti 
al fatto indubitabile che la 
fine del blocco vorrà dire 
una grande vittoria per Cu

ba e la condanna di quasi 
20 anni di politica nordame
ricana, la amministrazione 
Carter ha gettato sul tappeto 
il problema della presenza 
cubana in Africa, come ri
sposta agli attacchi di destra 
e come possibile attenuazio
ne del riconoscimento di una 
sconfitta. 

Intanto i rapporti tra USA 
e Cuba registrano un fatto 
nuovo: dal prossimo merco
ledì si aprirà un collegamen
to settimanale della Conti
nental Airlines tra Houston, 
Detroit e l'Avana e dal pros
simo mese di gennaio ini-
zierà un volo settimanale di 
collegamento con New York. 

g. o. 

ipaesi 
socialisti 

Imballaggio di interi impianti con l'osser
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 

m previste nei capitolati dei paesi socialisti. 

Gondrand 
li raggiunge 

Servizi ferroviari e camionistici diretti com
pleti o groupage, da e per U.R.S.S. - Polonia -
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
nell'URSS. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia -

. Poznam - Brno - Plovdiv - Bucarest - Budapest 
, od assistenza in loco alla clientela con l'im-
'. piego di personale specializzato. •• 
' Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
•oclalisti. 

• - . . & . . • • . • 

Un •irtotMzzo del co»ltpowd«nta sovietico Sovtransavto di Mosca in 
•otta proso uno dti Contri Operativi Oondrantf. 

Gondrand: l'unico spedizioniere italiano pre
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 

GONDRAND 
Prtwnte in 70 località Italiana 
220 stdi di Gruppo in Europa 

8td« Sociali: MH»no-P.*a FMia, 1 .t«l.eoee-Vt*tx37l5» 

Dopo il colpo di Stato di ottobre a Bangkok 

Disgelo tra i paesi 
socialisti asiatici 
e la 

BANGKOK — Un notevole 
«disgelo» si sta registrando 
nei rapporti tra la Thailan
dia ed 1 paesi socialisti asia
tici A Bangkok è stato an
nunciato ieri che il primo 
ministro, il gen. Krlangsak 
Chamanand, è stato invitato 
dal presidente Hua Kuo-feng 
a recarsi in visita In Cina. 
ET attesa d'altra parte a 
Bangkok una delegazione 
vietnamita, che dovrà ispe
zionare l'edificio dell'ex am
basciata del governo di Sai
gon come preludio alla sua 
riapertura come ambasciata 
della Repubblica Socialista 
del Vietnam, e discutere con 
1 thailandesi questioni di 
comune Interesse. 

La settimana scorsa era 
stato raggiunto un accordo 
sul sollecito scambio di am
basciatori. Entro lunedi verrà 
poi firmato tra Thailandia e 
Laos un accordo sul traffico 
aereo tra 1 due paesi, indice 
del miglioramento del rap
porti. 

n precedente ' governo 
thailandese, quello capeggia
to da Thanln Kraiflchkn. 
rovesciato 11 20 ottobre dal 
militari che l'averano Inse
diato al potere un anno pri

ma, aveva condotto verso 1 
paesi socialisti asiatici una 
politica di chiusura e, come 
nel caso del Laos e della 
Cambogia, di aperta provo
cazione. 

• • • 
PECHINO — E' stata con
fermata ieri a Pechino la 
nomina di Tseng Tao a di
rettore dell'agenzia di no
tizie «Nuova Cina». La con
ferma è avvenuta attraverso 
un dispaccio da Roma, dove 
Tseng Tao si trovava in vi
sita a capo di una delega
zione di giornalisti cinesi. 
Tseng Tao era giunto a Ro
ma come vice direttore del
l'agenzia, e ne è ripartito 
l'altro giorno come direttore. 
Dal maggio 1973 alno a pochi 
mesi fa Tseng Tao era stato 
ambasciatore a Parigi. In pre
cedenza era stato ambascia
tore in Algeria e in Jugo
slavia. 

Sempre a Pechino si ap
prendo cho n u l l a è stata 
invitata a partecipare ad 
una taposisioiM intemazio
nale di macchinali agricoli 
di livello tecnologico avan
zato, che * si terrà - nell'ot
tobre 1978. 

Sicilia 
soprattutto piccole e medie. 
si sta tirando avanti con le 
scorte. Per quanto '«* tempo 
ancora? Chi non paga quasi 
nulla sono proprio i prota
gonisti dell'c operazione timo
ne selvaggio > I sindacati 
«Autonoma che ' hanno - pro
mosso questa provocatoria a-
gitazione (si chiede, niente
meno. che i lavoratori che 
operano nello Stretto facciano 
le stesse ore di straordinario 
che, per forza maggiore, so
no costretti a fare quelli im
pegnati nel collegamento tra 
Civitavecchia e la Sardegna), 
hanno organizzato uno sciope
ro di due ore articolato per 
qualifica, per cui basta che 
nelle prime due ore scio
peri solo il comandante, 
nelle successive due gli uffi
ciali, nelle altre il direttore 
di macchina e nelle ultime 
due i macchinisti, perché la 
nave sia bloccata per l'intero 
turno e i lavoratori che pure 
intendono garantire il servi
zio siano costretti all'inattivi
tà. Con questo sistema chi 
sciopera alla fine del mese ha 
una busta paga alleggerita 
di dieci o al massimo, venti
mila lire. Perché si è arri
vati a questo punto? Dietro 
la esasperazione dei dipen
denti. sfruttata dagli tauto-
nomi >. ci sono anni di ge
stione sbagliata delle ferrovie 
e del personale; ci sono le 
ingiustizie della « giungla > 
che innescano una spirale 
imitativa e la rincorsa dei 
vari corporativismi; c'è un 
sistema di potere che proprio 
qui nel sud ha prodotto gua
sti spaventosi. 

A chi giova tutto questo? 
La domanda circola insisten
temente. Non manca chi — 
come la Sicilia di Catania — 
parla esplicitamente di ope
razione di stampo cileno. E' 
forse un caso, ma proprio nel 
vivo dell'«operazione timone 
selvaggio > a Messina faceva 
capolino il caporione missino 
Pino Rauti; dinanzi alle scuo
le cittadine i neofascisti ac
cendevano la miccia della vio
lenza; e, nella notte di gio
vedì. tre istituti scolastici, il 
Maurolico. l'Antonello e il 
Mazzini venivano dati alle 
fiamme. « L'avventura degli 
autonomi sarà pure altra co
sa — commenta il compagno 
onorevole Bisignani — ma è 
innegabile che oggettivamente 
contribuisce ad accrescere la 
tensione provocata dai rigur
giti fascisti ». 

Proprio per la drammati
cità della situazione la CGIL 
ha chiesto alla CISL e alla 
UIL, che solo giovedì hanno 
abbandonato gli e autonomi» 
a se stessi (quando i sindaca
ti di categoria nazionali uni- * 
tariamente hanno avviato una 
trattativa ministeriale sui 
reali problemi di organizza
zione del lavoro e normativi 
dei ferrovieri-marittimi) di in
contrarsi. Non c'è stata ri
sposta, a conferma della po
sizione equivoca assunta a li
vello locale da queste orga
nizzazioni che. da un lato. 
ritirano l'adesione allo scio
pero. dall'altro «trovano dif
ficoltà» ad una iniziativa uni
taria per un « piano d'emer
genza » che garantisca un mi
nimo di servizio in modo da 
dare un po' d'aria a una si
tuazione già asfittica. 

Intanto, la protesta per i 
disagi cresce. Ieri c'è stata 
una manifestazione di brac
cianti. commercianti e auto-
trasportatori a Capo d'Orlan
do: giovedi gli esportatori di 
ortofrutta hanno bloccato la 
stazione di Lentini. Una dele
gazione di dirigenti provincia
li della DC. del PSI. del PCI. 
e del PRI di Messina ha avu
to un incontro con il prefetto 
nel quale è stato chiesto un 
pronto intervento per sbloc
care positivamente la situa
zione «senza nulla concedere 
alle posizioni corporative de- ' 
gli autonomi, ma guardando 
invece i reali problemi dei 
naviganti delle Ferrovie dello 
Stato che vanno prontamente 
risolti nel quadro della ver-
tenza complessiva che in que
ste settimane i ferrovieri ita
liani stanno portando unita
riamente avanti ». 

I prefetti delle 9 province 
siciliane, alla luce di tutto 
ciò. hanno chiesto un deciso 
intervento del governo. Si 
parla con sempre maggiore 
insistenza di precettazione 
dei ferrovieri (per la catego
ria sarebbe la prima volta). 
Anche alla luce di ciò. la ten
sione. qui. è altissima. 

Ministri 
sicurare il rilancio dell'eco
nomia nazionale, al di fuori 
della congiuntura. Pare che 
la riduzione del deficit do
vrebbe essere assicurata tra 
l'altro da un taglio di 1100 
miliardi sui fondi previden
ziali e di 300 miliardi su quel
li per la sanità. Alla finan
za locale, verrebbe - invece 
imposto un tetto di spesa. 
non valicabile, attorno ai tre
dicimila e settecento miliar
di. Contemporaneamente, 
maggiori entrate verrebbero 
assicurate sia da una varia
zione dell'aliquota sul depo
siti bancari (con un aumento 
tra il 2 e II 4 per cento) sia 
da una semplificazione del si
stema di riscossione delle im
poste. Verrebbero invece e-
scluse. per ora — cosi è sta
to detto — aumenti delle ali
quote di Imposta. 

Per limitare il costo del la
voro si applicherebbe la se-
mestraUzzasione della scala 
mobile, e verrebbe proroga
ta la fiscalizzazione degli o-
nerl sodali. Del tutto fram
mentarlo il quadro che si ri
cava In relazione agli Inve
stimenti. Viene assicurata I' 

utilizzazione immediata di 500 
miliardi nel Mezzogiorno 
(Fondo per la Cassa), ' ma 
per l'edilizia, poi, non si va 
al di là dell'impegno a e far 
muovere» -\ - finanziamenti 
già pronti." e più in generale 
ad attivare quelli immediata
mente utilizzabili. (Jn po' po
co. per parlare di e strate
gia » di ripresa. • * • * -
• La cronaca registra anche, 
ai margini del « vertice » in
terministeriale. alcuni incon- , 
tri avvenuti a Palazzo Chi
gi tra il mattino e la sera. 
Prima ancora che iniziasse 
la riunione è arrivato, tratte
nendosi per una mezz'ora, il 
segretario della UIL, Benve
nuto; e a riunione appena 
conclusa il portone è stato 
varcato dal segretario della 
Cisl. Macario, che ha avuto 
poi un colloquio di un'ora cir
ca con il sottosegretario alla 
Presidenza. Evangelisti. -

« L'incontro — ha detto poi 
Macario — è stato richiesto 
da me per conto di tutti e 
tre i segretari. Soprattutto 
per. avere un'idea sulla data 
del confronto col governo ». 
Interrogato sull'eventualità di 
uno sciopero generale, Ma
cario ha risposto che « da 
parte del sindacato non c'è 
predeterminazione di farlo. 
Certo, se le cose andranno 
male, proclameremo questo 
sciopero ». Clic a giudizio del 
ministro De Mita, sarebbe un 
« fatto politico » e « per il go-

. verno non sarebbe irrile
vante». 

Infine, una « curiosità ». Il 
« vertice » era appena finito 
che nel cortile di Palazzo Chi
gi faceva il suo ingresso lo 
editore Rizzoli. Con chi. e 
per che cosa, si sia visto, 
rimane un mistero. 

Prima risposta 
della DC al 
documento 

dei socialisti 
ROMA — La segreteria del

la Democrdzia cristiana ha 
dato ieri sera una prima ri
sposta al Partito socialista — 
e agli altri partiti che pro
pongono una soluzione di lar
ga unità democratica — fa
cendo diffondere una breve 
nota che apparirà oggi sul 
Popolo. 

Confermando all'unanimità 
la linea di emergenza, la Di
rezione socialista aveva de
ciso. l'altra sera, di proporre 
un incontro delle due segre
terie. quella della DC e quella 
del PSI. E il giornale demo
cristiano « prende atto » del 
fatto che i socialisti « hanno 
ormai posto il problema di 
un nuovo assetto politico in 
termini urgenti anche se non 
ultimativi ». • ' k 

Secondo la DC. è attraverso 
la verifica degli accordi di 
programma che « potranno 
determinarsi concretamente i 
successivi livelli di riflessio
ne e di maturazione rispetto 
all'evolversi della situazione 
generale senza procedere per 
strade di cui non si conoscono 
gli sbocchi ». La segreteria 
democristiana aggiunge che 
ipotizzare oggi « soluzioni 
traumatiche » significherebbe 
assumersi « gravissime re
sponsabilità ». E' però evi
dente, nello stesso tempo, che 
l'attuale momento non offre 
spazio alle lungaggini e ai 
traccheggiamenti. Ove la DC 
si ponesse su questa strada, 
si assumerebbe realmente pe
santi responsabilità di fronte 
al paese. 

- La nota democristiana si 
conclude dichiarando la di
sponibilità del partito rispet
to a un confronto con gli al
tri partiti. « Un discorso fran
co e leale fra i partiti — af
ferma — sarà certamente 
utile per un chiarimento re
ciproco e a questo confron
to la DC è come sempre re
sponsabilmente disposta sen
za pregiudizi e preconcetti ». 

I socialisti, intanto, hanno 
reso pubblico il documento 
approvato l'altra sera dalla 
loro Direzione. Essi riassu
mono il loro giudizio sull'at
tuale momento dicendo che 
la « situazione politica appa
re fortemente logorata » ed 
aggiungendo che e l'inade
guatezza e Viiisufficienza del 
quadro politico complessivo e 
la mancata definizione di un 
rapporto più organico tra le 
forze politiche in un vincolo 
operativo di maggioranza e di 
governo emerge in tutta la 
sua evidenza ». Un ulteriore 
logoramento della situazione, 
affermano i socialisti, deter
minerebbe conseguenze gravi: 
« in queste condizioni, solu
zioni intermedie o transitorie 
sarebbero ormai del tutto ina
deguate di fronte alla crescen
te gravità della situazione*; 
è necessario quindi che la 
DC si faccia carico « di un 
prevalente interesse naziona
le che richiede la soluzione 
di un governo di emergenza 
con la presenza dei partiti 
della sinistra ». 

Commenti e delucidazioni 
circa i lavori della Direzione 
socialista sono stati fatti ieri 
da Craxi. De Martino. Man
ca. Quest'ultimo ha detto che 
il documento approvato «àn
cora il PSf a un'iniziativa 
che, pur non investendo for
malmente il governo monoco
lore. di fatto pone le premesse 
per il suo superamento*. 

BKUNGUER-ROMITA Su ri-
chiesta del segretario dei 
PSDI. a Montecitorio ha avu
to luogo ieri un Incontro fra 
il compagno Enrico Berlin
guer e l'on. Pier Luigi Ro
mita. In questa occasione il 
segretario socialdemocratico 
ha ripetuto le note tesi del 
proprio Partito: egli pensa 
che adesso sia opportuno se
guire il metodo dei « vertici », 

e sostiene che al « vertice » 
già previsto sui temi eco
nomici dovrebbero prendere 
parte anche i segretari politi
ci dei partiti. ' 
*-' Nel corso ' dell'incontro, il 
compagno Berlinguer Ita ri
badito le posizioni contenute 
nel documento della Direzione 
del Partito. In questa situa
zione, l'unica soluzione che 
appare adeguata è quella di 
un governo di unità e soli
darietà democratica, con la 
partecipazione di entrambi i 
partiti della sinistra. Pur e-
scludendo una crisi al buio. 
occorre quindi affermare l'e
sigenza di un cambiamento 
reale. E la Democrazia Cri
stiana non può oggi chiudersi 
in dinieghi anacronistici, né 
rifugiarsi in manovre dila
torie. 

Scuole 
punto, più vicino ai loro in
teressi immediati: per tutti. 
però, nel confronto, la di
mensione individuale dei 
problemi si è fusa nella di
mensione pubblica. E' avve
nuto così a Torino, come a 
Sulmona o a Milano; come a 
Potenza e in altre città e 
paesi del Mezzogiorno dove 
più Taticoso è apparso l'av\ io 
della campagna elettorale. 

Che la posta in gioco sin 
politica (non partitica), in 
quanto i destini della scuola 
sono un fatto politico, è di
venuta un'acquisizione di 
massa perfino rispetto alle 
passate elezioni. E fa paura 
alle forze reazionarie. Non è 
estremamente significativo. 
da questo punto di vista, l'at
tentato fascista dell'altro 
giorno a Roma? 

I giovani, parliamo di loro. 
Sono proprio le manifesta
zioni antifasciste, organizzate 
dopo l'uccisione a Bari di 
Benedetto Petrone. il giova
nissimo compagno della 
FGCI. che hanno dato nuovo 
appassionato impulso all'atti
vità. e hanno perfino messo 
in moto forze giovanili che si 
tenevano in disparte, diso
rientate o non convinte delle 
scelte da compiere. La ri
sposta alla violenza non è 
stata quella, sterile e perico
losa. della ritorsione e della 
vendetta, ma quella di ani
mare un movimento che dia 
forza alla democrazia, contro 
il fascismo e la provocazione. 
Nelle piazze e nelle scuole, si 
è parlato di questo. 

La FGCI si è impegnata 
con slancio in questi mesi, in 
questi giorni, proprio sulle 
scadenze di lotta, per solleci
tare e suscitare quel « movi
mento '78 » che già va assu
mendo una sua fisionomia e 
una sua coesione. Vi sono 
tante date che segnano la 
crescita di un movimento che 
unisce studenti e giovani di
soccupati, appunto scuola e 
lavoro: dall'incontro a Roma 
delle Leghe il 9 novembre a 
quello di Napoli degli stu
denti. E poi c'è stata il 2 
dicembre, la manifestazione 
dei metalmeccanici, con tutto 
quello che ha significato per 
la ricomposizione dell'unità 
del movimento democratico e 
delle nuove generazioni. 

I segni del nuovo che si 
muove si sono visti in episo
di diversi: nelle occupazioni 
di scuole, come il Parini a 
Milano, dove ha prevalso la 
ricerca politica di un nuovo 
rapporto con lo studio: e in 
recentissime assemblee di 
studenti, a Firenze per il 
confronto con ì cattolici, a 
Napoli per la presentazione 
delle liste unitarie. 

I segni del nuovo si sono 
avvertiti anche in un altro 
campo, con le numerose con
ferenze di distretto indette 
dagli enti locali, con i docu
menti unitari che sono stati 
sottoscritti, per esempio al 
convegno promosso dalla 
provincia di Roma, al consi
glio comunale di Siena, a 
quello di Bologna, in nume
rosi consigli di zona, in tante 
circoscrizioni (la VII circo
scrizione di Roma ha indetto 
per il 15. 16. 17 dicembre un 
convegno per « rilanciare la 
partecipazione »: già si lavora 
per il futuro). 

Scuola: vacanze 
dal 2 4 dicembre 

a l 5 gennaio 
ROMA — Per oltre dieci mi
lioni di studenti le vacanze 
di Natale cominceranno que
st'anno il 24 dicembre e si 
concluderanno il 5 gennaio. 
Unica novità è la ripresa del
la vita scolastica il 6 gen
naio. giorno della Befana. 

II 6 gennaio, come giorno 
festivo, è stato infatti sop
presso quest'anno con altre 
quattro feste religiose. 
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Nel secondo anniversario 
della scomparsa del compa
gno 

• OH. PROF. 

ÌERARD0 M U N Ì 
- I cristiano • sociali ne ri

cordano le lotte polltleha • 
la testimonianza di feda. • 


